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PREMESSA 
 
Come da richiesta di integrazioni presentata dal Comune di Foligno si producono le 

sezioni geologiche del sito realizzate lungo le linee di massima pendenza, passanti 

per gli edifici. 

Ai fine di raggiungere una maggior completezza per lo studio di microzonazione 

sismica di livello 2 si producono, inoltre, ulteriori carte eseguite secondo gli 

“Indirizzi e Criteri per la Microzonazione Sismica” della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento della Protezione Civile (Gruppo di lavoro MS, 2008. 

Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica. Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome - Dipartimento della protezione civile, Roma, 3 vol. e Dvd.). 

Le carte realizzate sono le seguenti: 

- carta delle indagini raccolte; 

- carta delle indagini realizzate; 

- carta delle indagini totali; 

- carta geologico tecnica; 

- carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica; 

- carta di microzonazione sismica - Livello 2. 

I risultati ottenuti risultano ricavati da un’analisi del territorio fatta attraverso 

l’integrazione di dati esistenti e di nuove indagini (misure di microtremori). 
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CARTA GEOLOGICO TECNICA E SEZIONI 
 
 

Le nuove indagini realizzate nell'ambito dello studio di microzonazione, e la raccolta 

delle indagini disponibili, hanno portato ad alcune modifiche della carta geologica 

originaria derivanti dalla maggiore accuratezza dei dati oggi a disposizione. 

Di seguito si riporta la carta geologico-tecnica rielaborata sulla base dei dati acquisiti. 

Le modifiche più sostanziali riguardano la presenza di fenomeni di instabilità al di 

fuori del sito in esame. 
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CARTA DELLE MICROZONE OMOGENEE IN PROSPETTIVA SISMICA 
 
 
La carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica è stata redatta secondo gli 

“Standard di rappresentazione e archiviazione informatica della Microzonazione 

sismica”. 

 

 La carta individua: 

 

• le zone stabili: 

• substrato rappresentato dalle alternanze silicoclastiche pelitico arenacee della 

Formazione Marnoso-Arenacea; 

•  

• le zone suscettibili di instabilità di versante:  

• corpo di frana per scorrimento con attività non definita, 
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DETERMINAZIONE DEI FATTORI DI AMPLIFICAZIONE 

 
I parametri di pericolosità sismica, di seguito riportati, sono stati determinati in base a 

quanto prescritto dalle N.T.C. 14/01/08, utilizzando il programma Spettri NTC 

realizzato e rilasciato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In base alle 

coordinate geografiche relative al sito, sono definiti i parametri relativi alla 

pericolosità sismica di base. Le coordinate sono state acquisite nel sistema wgs84 e 

convertite in ED50 per effettuare la determinazione dei parametri di pericolosità. 

 
Conversione coordinate per il sito Centro Storico da wgs 84 a ED50: 
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Il parametro che definisce la pericolosità sismica di base, in termini di accelerazione 
sismica, riferita a suolo rigido e campo aperto (morfologia orizzontale) risulta essere: 
ag = 0.241 g  
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Ai fini di utilizzo degli abachi la litologia locale è stata assimilata a quella delle 

argille, in quanto i termini marnosi, con spiccata componente argillosa, risultano 

predominanti rispetto a quelli calcarenitici. 

Le indagini geofisiche hanno indicato una profondità del bedrock sismico pari a 3,5 

m dal p.c., con un gradiente del profilo di velocità massimo. 

La VsH calcolata è risultata pari a 347 m/s. 

La combinazione di tali dati ha portato alla determinazione dei fattori di 

amplificazione Fa=1,22 e Fv=1,01. 

Dal momento che l'area si sviluppa in corrispondenza di una zona di cresta è stata 

eseguita un'analisi per il calcolo di fattori di amplificazione (Fa) per le creste 

rocciose, in condizioni di bedrock sismico affiorante,  caratterizzate da pendii con 

inclinazione maggiore o uguale ai 10°, come da prescrizioni degli Indirizzi e criteri 

per la microzonazione sismica. 

Tracciando una sezione lungo la massima inclinazione è stato determinato il rapporto 

H/L che è risultato equivalente a  0,13. 

Per la determinazione del fattore di amplificazione Fa è stato preso in considerazione 

il caso relativo alle creste arrotondate, la cui formula di calcolo è la seguente:  

 

Di conseguenza il valore di Fa risulta essere:  

 

Fa = e 0,47*0,13  = e 0,06  = 1,06 

 

Il valore calcolato con gli abachi per amplificazioni di tipo litostratigrafico risulta 

essere maggiore di quello calcolato per creste rocciose, e, di conseguenza, quello 

maggiormente cautelativo. 
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CARTA DI MICROZONAZIONE SISMICA (LIVELLO 2) 
 

L’integrazione dei dati determinati da indagini esistenti ed effettuate ex novo, in 

termini di profondità del bedrock sismico, media ponderata delle Vs della copertura e 

natura litologica della copertura ha permesso di determinare i fattori di 

amplificazione FA ed FV attraverso l’utilizzo degli abachi, e, di conseguenza, di 

ricostruire la carta di microzonazione sismica di livello 2.  

 

 

 

  DOTT.SSA GEOL. PAOLA BARONCI  
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